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CIRCOLARE N. 7  DEL 16 SETTEMBRE 2011
OGGETTO: D.L. n. 138/2011 variazione aliquota Iva dal 20% al 21%
PREMESSA

Oggi 16 settembre 2011 verrà pubblicata sulla G.U. la Legge 148 del 14 settembre u.s. con la quale è stato convertito il D.L. 138/2011. Fra le principale novità introdotte, specie per gli immediati effetti che produrrà, vi è la variazione dell’aliquota ordinaria Iva del 20% che passa, a far data dal giorno successivo della Pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della nuova legge, al 21%, ovvero da domani 17 settembre 2011.

Nessuna variazione invece è stata apportata alle altre aliquote che rimangono dunque al 4% ed al 10%.
DETERMINAZIONE DEL MOMENTO DELLA VARIAZIONE

Scatta immediatamente l’applicazione della nuova aliquota del 21% nelle maggiori ipotesi come le attività di vicinato (i negozi) che utilizzano i corrispettivi e/o le ricevute fiscali, indipendentemente che si tratti di prestazioni di servizio (parrucchieri, estetisti, meccanici) o cessioni di beni (supermercati, bar, benzinai). 
Per i casi più articolati si dovrà determinare il momento fiscalmente rilevante dell'operazione, ovvero il moment di effettuazione dell’operazione, e se questo avverrà successivamente l'entrata in vigore della modifica (domani 17 settembre) si dovrà applicare l'aliquota Iva del 21 per cento.
Al fine di una migliore individuazione del “momento fiscalmente rilevante” si propone un elenco, non esaustivi, delle varie ipotesi:

· cessione di beni immobili o mobili registrati, fa fede la data di registrazione del rogito o del bene nel registro dedicato (per le auto/moto registrazione al P.R.A.);

· cessione di beni mobili, fa fede la data della consegna o della spedizione attestata dal documento di trasporto;

· prestazione di servizio, fa fede la data del pagamento;

· incasso del corrispettivo, fa fede la data dell’incasso del corrispettivo, se si tratta di un acconto pagato prima dell’entrata in vigore della normativa in commento, l’aliquota da applicare è la precedente del 20%. Sull’eventuale differenza dovrà essere applicata l’aliquota del 21%.

Si riportano alcuni esempi

	Cessione di beni con emissione di fattura immediata entro il 16/09/2011 indipendentemente dal momento del pagamento
	IVA 20% 




	Consegna di beni con DDT datato entro il 16/09/2011 e fatturata oltre tale data
	IVA 20%

	Consegna di beni con DDT entro il 16/09/2011 

e altri oltre il 16/09/2011 

con emissione di unica fattura riepilogativa emessa ad ottobre
	IVA 20%

IVA 21%

	Acconto ricevuto entro il 16/09/2011 

differenza acconto prezzo ricevuto oltre il 16/09/2011

e fattura emessa oltre il 16/09/2011
	IVA 20%

IVA 21%

	Emissione della fattura entro il 16/09/2011 su beni consegnati oltre tale data
	IVA 20%

	Consegna don DDT entro il 16/09/2011 di beni (esempio abiti)

e di abiti su misura (prestazione di servizio) e fatturazione oltre tale data
	IVA 20%

IVA 21%

	Attività di un professionista se pagata oltre il 16/09/2011
	IVA 21%

	Nota di accredito emessa dopo il 16/09/2011 riferita ad una fattura ante 16/09/2011
	IVA 20%

	Nota di debito emessa dopo il 16/09/2011 riferita ad una fattura ante 16/09/2011
	IVA 20%

	Ricevuta fattura da un operatore UE entro il 16/09/2011 con integrazione della fattura in pari data (il momento fiscalmente rilevante è la data dell’annotazione)
	IVA 20%


Casi particolari

Nel caso la fatturazione (o l’emissione del corrispettivo o della ricevuta fiscale) fosse anticipata alla data che precede l'entrata in vigore dell'aumento, rimane ferma l’aliquota al 20%.
Chi emette fatture differite, in relazione alla consegne di beni effettuate nel mese di settembre 2011, entro il 15 ottobre, termine ultimo per l’emissione della fattura stessa, dovrà riportare le due differenti aliquote Iva riferite, il 20% alle consegne effettuate fino al 16 settembre (compreso), mentre il 21% per quelle successive. 
E’ comunque possibile emettere due differenti fatture nei confronti dello stesso cliente riportanti le diverse aliquote, secondo quanto stabilito dalla circolare del 31 ottobre 1974, n. 42 ovvero “…per le cessioni effettuate nel corso di un mese solare fra le stesse parti si può emettere una unica fattura che riepiloghi le operazioni effettuate nel mese ovvero più fatture che riassumano operazioni effettuate in periodi più brevi del mese stesso…”
CALCOLO DEL PREZZO CON LA NUOVA ALIQUOTA 
Al fine di rendere semplice la determinazione dell’importo al lordo dell’iva al 21% si potrà moltiplicare il vecchio importo per il valore 1,008333333. 

Tale operazione discende dal seguente esempio: 

· prezzo originario al lordo dell'Iva al 20% pari a 120 euro (100 euro imponibile x 20% di Iva = 120 euro);

· con la nuova aliquota l'aumento sarà pari a un euro ovvero 1% x 100 (21% nuova aliquota – 20% vecchia aliquota = 1% variazione);

· Essendo l’aumento di un punto percentuale sull’importo lordo di € 120, l’incremento è pari allo 0,8333333% (1/120). Per determinare dunque il nuovo importo al lordo dell'Iva al 21%, partendo sempre da quello lordo precedente, si deve moltiplicare quest'ultimo per 1,008333333.
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